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Roma 2004
Rutelli a Losanna
«Sono emozionato»
«Sono francamente emozionato,
inutile nasconderlo. Abbiamo
fattoun grande lavoro, ma
sappiamo già chequesta sfida si
concluderà sul filodi pochi voti».
Lo ha detto all’aeroporto di
Fiumicino il sindaco di Roma
Francesco Rutelli, poco prima di
partireper Losanna dove venerdì
prossimoi membri del Cio
sceglieranno quale delle cinque
città finaliste ospiterà i Giochi
Olimpici del2004.
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Festa in casa Ferrari
per il compleanno
di Montezemolo
Luca Corderodi Montezemolo
ha compiuto ieri 50 anni, proprio
nell’anno in cui laFerrari ha
festeggiato il cinquantenario
della prima corsa. Il presidente
della scuderia di Maranello non
ha fatto feste particolari: «È un
momento digrande impegno
professionale, hovoluto passare
la giornata in famiglia, con i
fratelli, Edwige, i figli, quinella
casa diCapri dove vengo tutte le
volteche mi è possibile».

Motocross 125
Alessio Chiodi
vince il mondiale
Alessio «Chicco» Chiodi
(Yamaha), ventiquattrenne
bresciano, haconquistato ieri il
titolo di campione del mondo di
Motocross 125 vincendo l’ultima
prova, ilGp d’Olanda, sullapista
diLierop. Già campione europeo
nel1991Chiodi con un terzoe
primo posto nelledue manche
ha battuto il rivaleAlexPuzar
(Tm).La classifica finale del
mondiale è tutta italiana: dopo
Chiodi,

Plinio Lepri/Ap

CLASSE 250

Max Biaggi
riprende
la corsa
per il titolo

Ciclismo-pista
Ai mondiali
quinto oro
per Martinello
L’italiano Silvio Martinello
ha conquistato la medaglia
d’oro nella corsa a punti dei
campionati mondiali di
ciclismo su pista.
precedendo lo svizzero
Bruno Risi e il campione
uscente, lo spagnolo Juan
Llaneras. La proclamazione
del vincitore è stata
ritardata di quindici minuti
dai giudici, impegnati nel
conteggio dei punti.
Martinello, campione
mondiale 1995, si era
imposto nella corsa a punti
anche alle Olimpiadi di
Atlanta.
È la quinta medaglia delle
ultime due stagioni, quelle
in cui il velocista di
Tencarola è diventato, a 34
anni, un re delle Seigiorni:
due per l‘ americana
(mondiali 1995 e 1996), tre
per la corsa a punti
(Olimpiadi ‘96, mondiali
’95 e ‘97). La corsa (160
giri, pari a 40 chilometri) è
stata molto animata sin
dall’inizio, grazie
all’immediato tentativo di
fuga del neozelandese
Gary Anderson che ha dato
il via ad una incessante
serie di scatti ai quali
Martinello ha sempre
risposto continuando ad
accumulare punti con i suoi
sprint tenendo a distanza
sia lo svizzero Bruno Risi
(iridato di Valencia ‘92 e
Palermo ‘94) e lo spagnolo
Juan Llaneras (campione
dell’anno scorso a
Manchester). Ma
l’avversario principale
dell’azzurro è stata la
mancanza di segnalazioni
da parte della giuria.
Martinello ha dovuto
affidarsi ai conti del box
per sapere come correre.
Sul tabellone luminoso,
infatti, non compariva
altro dato che la lista di
partenza. «Non è stata una
corsa normale» si è
lamentato Risi. «Non
sapevamo in che posizione
fossimo durante la gara -
ha aggiunto -. È stato
pazzesco, neppure noi alla
fine sapevamo chi avesse
vinto». Martinello, da buon
vincitore («È stata quasi la
stessa corsa di Atlanta, la
gerarchia è stata
rispettata»), ha evitato la
polemica ma ha
annunciato il possibile
divorzio dalla Saeco. «È
probabile che il prossimo
anno cambi squadra» ha
detto il veneto. Si
chiuderebbe così il
rapporto con la
formazione che gli ha
datto nelle ultime due
stagioni la possibilità di
affiancare la pista
all’attività su strada, una
formazione in cui convive,
con difficoltà sin dalla
partenza del Giro ‘96 in
Grecia, con Mario Cipollini
delle cui volate è stato la
locomotiva per due
stagioni e mezza. Con l’oro
di Martinello la spedizione
azzurra della pista chiude
al secondo posto nel
medagliere (2 ori, 1
argento, 1 bronzo) alle
spalle dell’armata francese
che ha conquistato 6
medaglie d’oro e due di
bronzo.

Motomondiale 125: nel Gp in Repubblica Ceca il diciottenne pesarese si accontenta del terzo posto. Vince Ueda

Rossi, come dominare
un mondiale in allegria
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BRNO. Doveva essere terzo e così è
stato. Valentino Rossi si piazza sul
gradino più basso del podio nel Gp
dellaRepubblicaCecaediventacam-
pione del Mondo della classe 125.
Nonèilpiùgiovanedisempreperché
il record spetta al suo amico Capiros-
si, al fianco del quale il prossimo an-
no gareggerà nella quarto di litro
sempre su Aprilia. L’aritmetico suc-
cesso di Valentino dunque arriva un
GP dopo quello di Doohan il canni-
bale. Marestaun risultato ecceziona-
le con ancora tre gare da disputare.
Pochi giri di parole, dunque, ma un
successo limpido (nove vittorie par-
ziali,unsecondopostoeilterzodiieri
a Brno) e anticipato come quello di
Rossifumi, merita lo spazio pieno.
Microfono aperto dunque su Valen-
tino Rossi da Tavullia, diciannove
anni il 16 febbraio del prossimo an-
no, quello del passaggio alla classe
250: «Avevo capito fin dal terzo o
quarto giro che non avrei vinto. La
gara inoltre - spiega Valentino con il
suo slang sempre colorito - è stata un
casino. Eravamo tantissimi, c’erano
anche Locatelli e Scalvini da control-
lareeabbiamofattoditutto.L’ultima
chicane è stata da omicidio colposo,
però deve essere stata bella a vedersi
dal di fuori se nonsiamoandati velo-
cissimi. Ad un certo punto ho anche
temuto di non poter vincere il titolo
di questa gara». Non vincere il titolo.
Una frase che in questi giorni non è
entrata nei pensieri del pilota dell’A-
prilia, nonostante tutte le dichiara-
zioni scaramantiche: «In gara non
ero particolarmente preoccupato, se
non ce l’avessi fatta qui sarebbe stato
per laprossimagara, avevounmargi-
ne di punti tale dapotermipermette-
re un errore. Quindi sabato notte ho
dormitotranquillo,anziavreidormi-
to un ora in più se non ci fosse stato il
warm-up. Sonocomunque contento
di essere diventato campione del
Mondo qui a Brno, questa è la pista
delle prima volta. Qui ho vinto lo
scorso anno il mio primo Gp, qui ho
ottenuto il primo titolo. Inoltre eco-
nomicamente sarebbe stato un disa-
stro rimandare il successo: avrei do-
vuto pagare il biglietto di ritorno a
tutti i miei amici che sono venuti fin
qui da Tavullia per sostenermi (gli

hanno preparato un enorme 1 in
gomma con la scritta Rossifumi vord
cempion,ndr). I festeggiamentisono
iniziati...». Eccome se sono iniziati.
Ai box Vale e tutta la squadra hanno
fatto a gara nel calarsi i pantaloni e
mostrarsi il didietro. Poi la festa si
spostanel piccolocamper diValenti-
no dove non c’entra nemmeno una
spilla e la concentrazione di alcool al
suo interno farebbe saltare anche i
precisissimi e spietati palloncini del-
la polizia ceca. Il pilota dell’Aprilia
subito dopo il successo si è collegato
in diretta conFabioFazionel corsodi
«quelli che il calcio». Valentino esor-
disceconunagaffechiedendoilrisul-
tato della Sampdoria, la sua squadra.
Divertente la replicaaFaziochegli ri-
corda che i blucerchiati avrebbero
giocato nel posticipo serale: «Non lo
ricordavo: il fatto è che sono un po‘
ubriaco. Lo champagne invece di
spruzzare, ce lo siamo bevuto». Infi-
ne i ringraziamenti di SuperRossi:
«Voglio dedicare il mio successo a tre
persone: Haru Aoki che aiutato daldi
vista tecnico, mi ha spiegato molte

cose e dato consigli, arrivando un
giorno a ritardare la partenza per le
provedidieciminutisoloperspiegar-
miun particolare. Poi Loris Capirossi
e Gramigni che mi sono stati vicini
dal punto di vista umano facendomi
capirecomedevocomportarmi inal-
cune occasioni particolari». Sono le
ultime frasi, stranamente pacate co-
noscendoilcaratteredelpersonaggio
Rossi, prima di finire tra le braccia di
Bacco.

Per quanto riguarda la gara inutile
il successo di Ueda, l’ultimo rivale di
Valentino nella corsa al titolo, che in
unavolatamozzafiato, conottopilo-
ti inunfazzoletto,haavuto lameglio
su Manako e, appunto, su Rossi. Dal
quarto al sesto posto tre piloti italia-
ni:Locatelli,ChecchinelloeScalvini.
Positivo l’esordio di Melandri: il
quindicenne pilota del team Benet-
ton Honda Matteoni, dopo aver per-
so il duello con Maturana, è finito di-
ciassettesimo al suo primo assaggio
diMotomondiale.

Claudio Presutti

Ordine d’arrivo
e classifiche

BRNO. Ma la giornata trionfale per
l’Italmoto non si chiude con il titolo
di Valentino. Vince, anzi stravince il
redivivoMaxBiaggi.Moltoappassio-
nante la gara che ha visto tornare al
successo il pilota romano nel testa a
testaconilrivaleJacques.Terzoposto
per il capoclassifica Harada che ha
approfittato di una scivolata di Uka-
wa pochi metri del traguardo. Il giap-
ponesedelleBenettonsièpoirialzato
e ha terminato la gara vinto, subito
dietro a Waldmann. Nella 500splen-
dido secondo posto, il secondo in
questa stagione dopo quello ottenu-
to al Mugello, per Luca Cadalora. Il
pilota della Yamaha è partito bene e
haaspettatoproprio l’ultimogiroper
dare la zampata vincente e superare
Nobu Aoki. Ottimo quarto Criville
che,a soliduemesidal terribile infor-
tunio di Assen, è tornato alle gare di-
mostrandodinonaverperso losmal-
to migliore. Quinto l’idolo di Rossi,
Norifumi Abe, davanti all’altro Aoki.
Nonabbiamo parlato ancoradi Doo-
han perché non abbiamo accennato
al primo posto. Nemmeno il titolo, il
quarto, nella classe regina del Moto-
mondiale ottenuto quattordici gior-
ni fa a Donington in Inghilterra, ap-
paga la sete di vittorie (45 in carriera,
11 quest’anno) dell’inarrestabile au-
straliano.

Dicevamo di Biaggi che con il suc-
cesso di ieri, quarto consecutivo nel
Gp ceco e ventottesimo in carriera,
rientra prepotentemente nella ba-
garre a tre per il titolo della 250, la
classepiùappassionantequest’anno,
l’unica che ha ancora qualcosa da di-
re per quanto riguarda il successo fi-
nale. Max torna a sorridere ricordan-
do che, anche nei momenti più neri
diquesta stagione,nonhamaialzato
bandiera bianca: «Il campionato è
sempre aperto. Le mie possibilità ora
sonoaumentateedècertochelotterò
fino alla fine». Chiusura per il litigio
con Harada e per una dedica «specia-
le»: «Si è rifiutatodi stringermi lama-
no sul podio. Io non l’ho mai fatto
nemmeno nei momenti più difficili.
Questo successo lo dedico a mio ni-
poteAndreacheèmorto,asolitrean-
ni,mentreioeroinBrasile».

C.P.

Ordine d’arrivo 125: 1) Ueda (Gia, Honda); 2) Manako (Gia,
Honda); 3) Rossi (Aprilia); 4) Locatelli (Honda); 5) Cecchinello
(Honda); 6) Scalvini (Honda).
Classifica 125: Rossi (campione mondiale) 261 punti; Ueda 184;
Manako 152; Sakata 119; Tokudome 97; Martinez 96; McCoy 88
e Petit con 75 punti.
Ordine d’arrivo 250: 1) Biaggi (Honda); 2) Jacque (Fra, Honda);
3) Harada (Gia, Aprilia); Waldmann (Ger, Honda); 5) Ukawa (Gia,
Honda); 6) Tsujimura (Gia, Honda); 7) Perugini (Aprilia); 8)
Fiorillo (Aprilia); 9) Migliorati (Honda).
Classifica 250: Harada 198 punti; Waldmann 189; Biaggi 185;
Jacque 159; Ukawa 129; Capirossi 103; Aoki 82; Perugini 68.
Ordine d’arrivo 500: 1) Doohan (Aus, Honda); 2) Cadalora
(Yamaha); 3) Nobuatsu Aoki (Gia, Honda); 4) Criville (Spa,
Honda); 5) Abe (Gia, Yamaha); 6) Aoki (Gia, Honda).
Classifica 500: Doohan (campione del mondo) 295 punti; N.Aoki
155; Okada 149; Cadalora 116; Criville 115; T.Aoki 96; Abe 95;
Barros 93; Checa 83; Romboni 71.

Il giro d’onore di Valentino Rossi Petr Josek/Reuters

L’anno magico del giovane pilota dell’Aprilia che dal ‘98 correrà nelle 250

Valentino e quel «46» portafortuna
MAURIZIO COLANTONI

CASCATA MARMORE

Dramma nel rafting: muore
una donna durante la discesa

L E SCORRIBANDE per quest’an-
no sono finite: Valentino Rossi

conquista il suo primo titolo mon-
diale nella 125 e dà l’appuntamen-
to alla prossima stagione. Non in-
dosserà però il «numero uno» ap-
pena ottenuto da fuoriclasse, ma
salirà in250mantenendoilsuopor-
tafortuna, il numero 46. Un’istitu-
zione per il diciottenne peperino
dell’Aprilia, una verae propria fissa-
zione, che il «folletto» del moto-
mondiale non abbandonerebbe
per niente al mondo: con quel nu-
mero «46» suo padre Graziano (su
Morbidelli)vinseil suoprimoGp.

Dello scavezzacollo «Rossifumi»
si detto e visto tutto: i suoi travesti-
menti a fine Gp rimarranno nella
storia (bambole e mazze chiodate
gonfiabili), per non parlare dei suoi
duelli a distanza con il suo peggior
nemico, Max Biaggi. Di lui però al-
cune cose non sono mai state rac-
contate. Sono note le sue simpati-
che «bravate» dentro e fuori la pi-
sta, ma nella vita di tutti i giorni Va-

lentinonehacombinatedellebelle.
Non è un grande studioso: quando
si rese conto che scuola e moto era-
no incompatibili («... soprattutto
quandononsei simpaticoaiprofes-
sori e loronon lo sonoate...», sigiu-
stifica Rossi)decisedi abbandonata
il liceo linguistico. La sua vita è fatta
di manie e tra le tante c’è l’Ape Car:
Valentino ne possiede tre, tutte
truccate ovviamente. Per questo è
diventatounodeimigliorclientidei
carabinieri di Tavullia: non si conta-
no più le multe che Rossi ha accu-
mulato a casa. Per sua fortuna però
tra i suoi migliori amici c’è Gabo, fi-
glio proprio di uno dei carabinieri
del suo paesino. E a proposito di
amici, quelli del piccolo borgo pos-
sono definirsi suoi veri epropri fans:
ieri infatti davanti al bar dello Sport
(anche Pedro, il barista, è tra gli
amici del cuore) già dalle prime ore
del mattino un gigantesco cartello-
ne di stoffa raffigurante «Rossifu-
mi», vestito da Supermanconsotto
uno spartito musicale con scritto:

«Nellasinfoniadeimotori sei lanota
più bella... », anticipava la vittoria
mondiale. Per uno come lui, simpa-
tico, facciatosta e esuberante, il ca-
pitoloragazzenondovrebbeessere
un problema: ed invece è l’argo-
mento più scottante: «Non ho mai
avuto troppo successo con loro... -
diceRossi - anche se ora ricevomol-
te letteree telefonate... Finchévinci
va tutto bene, quando perdi però...
lamusicacambia».

Valentino è originale in tutte le
sue manifestazioni: possiede alme-
no 100 caschi di tutte le forme, co-
lori e dimensioni oltre a quello che
indossa abitualmente durante le
gare:c’èaereografata,daunaparte
una lunaarrabbiata;dall’altraunso-
le, arrabbiatopure lui.Originalean-
che il suo portafortuna, Michelan-
gelo: una tartaruga Ninja che porta
con se in ogni circostanza. Tra i suoi
idoli c’è Ayrton Senna, ma anche il
grande Doohan e Schwarz,alquale
è stato paragonato. Il suo passa-
tempopreferiti, ivideogiochi.

E così a tre Gp dalla termine della
stagione (il 14 settembre si corre a
Barcellona; il 28 in Indonesia e il 5
ottobre inAustralia)ValentinoRossi
si è laureato campione. Dopo un
primoannodiapprendistato, il ‘96,
chegli fruttò ilnonopostonelmon-
diale, il 1997 lo ha lanciato tra i
grandi delmotociclismomondiale.
Nella sua breve carriera ha disputa-
to 26 gare e solo quest’anno ne ha
vinte 11, guadagnato 10 pole posi-
tione8giriveloci. IlgiapponeseUe-
da, suo grande amico, è stato il suo
più temibile avversario,ma Valenti-
no non ha lasciato spazio a nessu-
no: staccate a limite e rimonte im-
possibilihannofattodi lui il vero lea-
der della 125. Nella prossima sta-
gione il team Aprilia, rischiando, lo
porterà in 250: lì Valentino dovrà
dimostrare se è quel talento che
sembra. Nonbasterannosolo le sue
simpatiche «genialate», in 250 si fa
sul serio. È da lì che nascono i veri
campioni... questa è la grande
scommessadiValentino.

Dramma nel rafting. Una giova-
ne donna romana, Denise Ceresi,
di 36 anni, è morta ieri per il rove-
sciamento del gommone con il
quale, insieme ad alcuni amici,
stava compiendo una discesa lun-
go le rapide del Nera, subito sotto
lacascatadelleMarmore.

È da tempo, infatti, che gli
amanti del rafting si esercitano in
questo tratto del fiume particolar-
mente suggestivo per lo scenario
della cascata. Ma l’Italia propone
numerose opportunità di diverti-
mento: in Valle d’Aosta si concen-
tra il maggior numero di scuole
specializzatemaancheinPiemon-
te e Lombardia si pratica questo
sport.

Per cause ancora in corso di ac-
certamento il gommone si è rove-
sciato e la donna è finita in acqua,
non riuscendo a riemergere. Tra-
volta dalla forza delle acque per la
giovane ragazza romana non c’è
stato nulla da fare.Secondo le pri-
me informazioni è stata soccorsa
dagliamici,chehannodatol’allar-

meeconl’aiutodivigilidelfuocoe
polizial’hannotrascinataariva.

Gli infermieri di un ambulanza
dellaCroceRossalehannopratica-
to la respirazione bocca a bocca ed
un massaggio cardiaco, che però
non sono stati sufficienti a rinai-
marla.

Quando è giunta in ospedale i
medici hanno soltanto potuto
constatatarelasuamorte.

È da qualche anno che il «ra-
fting», specialità nata in Canada e
negli Stati Uniti ma molto in voga
anche nell’America centrale (note
lediscese inCostaRicadovesialle-
nano le migliori scuole mondiali)
e in Africa, ha preso piede in Italia
che ha ospitato recentemente i
campionatidelmondochesisono
svoltiinValled’Aosta.

Non è la prima volta che questo
sport per amanti del «brivido» re-
gistra vittime:proprionelle rapide
dei fiumidelCostaRicacisonosta-
ti una serie di incidenti che hanno
coinvolto anche gli atleti più
espertidiquestadisciplina.


